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In questa sede vengono illustrati a titolo di esempio alcuni dei numerosi organismi che si possono 
rinvenire nelle complesse strutture abitative di J. ingens. Il framework dei tubi determina infatti una 
struttura tridimensionale robusta e pesante che, data l’enorme quantità di materiale agglutinato, 
provoca il ripiegamento della gorgonia stessa; all’interno di questa struttura molte specie di 
invertebrati compiono le prime, delicate fasi del ciclo vitale (Fig 5) o si riproducono (Fig. 6). 
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Oltre ad anfipodi gammaridi, all’interno delle strutture sono stati trovati, degli 
anfipodi appartenenti al sottordine caprellidea (Fig. 7).
Nel framework dei tubi sono stati rinvenuti individui di J. ingens giovani, 
femmine e maschi riconoscibili grazie alla presenza sul secondo gnatopode, dei 
maschi, del “thumb”, o pollice, tipico del genere Jassa (Conlan, 1990) (Fig. 8). 
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Gli anfipodi rappresentano, tra gli organismi bentonici antartici, uno dei gruppi 
più ricchi in specie annoverandone, in tutto l’Oceano Meridionale, più di 820. 
Nell’ambito della campagna oceanografica “Ross Sea Voyage 2004” (Mare di 
Ross, 2004), alcune strutture abitative costruite dall’anfipode Jassa ingens
(Pfeffer, 1888) (Fig. 1) sono state rinvenute sui rami di idroidi
(Symplectosciphus sp.), che colonizzano gli sclerassi denudati delle gorgonie 
del genere Primnoella (Fig. 2). Tali strutture rappresentano veri e propri 
microcosmi, ospitando molteplici microinvertebrati, tra cui anfipodi
sospensivori di piccola taglia (2-3 mm), appartenenti alla famiglia Corophiidae
(Fig. 3), che occasionalmente vengono predati dagli individui adulti di J. 
ingens (20-26 mm) (Fig. 4).  
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Il genere Jassa infatti, 
prevalentemente 
sospensivoro, può 
passare alla carnivoria
ed al cannibalismo in 
condizioni di scarsità di 
cibo (Dixon & Moore, 
1997). 
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Lo studio di microcosmi come quelli qui descritti permette di raccogliere dati su specie inedite e 
difficilmente campionabili e di valutarne le strategie adattative messe in pratica per la sopravvivenza in 
un ambiente particolare come quello Antartico. 

Lo studio di microcosmi come quelli qui descritti permette di raccogliere dati su specie inedite e 
difficilmente campionabili e di valutarne le strategie adattative messe in pratica per la sopravvivenza in 
un ambiente particolare come quello Antartico. 

Fig. 7

Un ringraziamento alla Dott.ssa Di Camillo Cristina Gioia per la classificazione dell’idroide. Un ringraziamento alla Dott.ssa Di Camillo Cristina Gioia per la classificazione dell’idroide. 


